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IL PIANO EUROPEO PER SCONFIGGERE IL CANCRO 

Il 3 febbraio 2021 la Commissione europea ha presentato un Piano 
europeo di lotta contro il cancro (COM(2021) 44), che la Presidente della 
Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha definito "colonna portante 
di una solida Unione europea della salute".  

Il piano - facendo riferimento anche allo sviluppo della ricerca ed alle 
nuove tecnologie - definisce un nuovo approccio dell'Unione europea in 
materia di prevenzione, trattamento e assistenza.  

Esso si articola in quattro aree d'intervento fondamentali, nelle quali 
sono previste dieci iniziative faro e molteplici azioni di supporto1.  

Per realizzare tali iniziative ed azioni, saranno attivati gli strumenti di 
finanziamento della Commissione, con uno stanziamento complessivo di 4 
miliardi di euro, provenienti, fra gli altri, dal programma EU4Health, da 
Orizzonte Europa e dal programma Europa digitale. 

 

Secondo i dati forniti dalla Commissione europea, il cancro è la seconda causa 
di mortalità nei paesi dell'Ue (dopo le malattie cardiovascolari). Ogni anno questa 
malattia viene diagnosticata a 2,6 milioni di individui e muoiono, a causa di essa, 
1,2 milioni di persone. L'impatto economico complessivo in Europa ammonta a 100 
miliardi di euro all'anno. La Commissione riferisce inoltre che il 40% dei tumori 
può essere prevenuto e che, tuttavia, solo il 3% dei bilanci sanitari viene attualmente 
speso per promuovere la salute e prevenire le malattie.  

Per approfondimenti si rimanda alle relazioni sullo Stato della salute nell'Ue 
(l'ultima relazione - pubblicata nel novembre 2020 - è stata elaborata 
dall'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico in cooperazione 
con la Commissione). 

                                              

1 Cfr. l'allegato alla comunicazione dal titolo "Elenco delle azioni". 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0044&qid=1631632354594
https://ec.europa.eu/health/funding/eu4health_it
https://ec.europa.eu/info/horizon-europe_it
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/activities/digital-programme
https://ec.europa.eu/health/state/glance_it
http://www.oecd.org/health/
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:8dec84ce-66df-11eb-aeb5-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_2&format=PDF
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Gli ambiti di intervento e le iniziative faro 

Il piano evidenzia che la ricerca sul cancro, l'innovazione e le nuove 
tecnologie possono salvare vite, ma, per raggiungere tali esiti, le conoscenze 
devono essere condivise il più ampiamente possibile, in modo che le autorità 
sanitarie e gli altri portatori di interessi possano tradurle in azioni concrete.  

Partendo dagli obiettivi già conseguiti dall'Ue, dagli Stati membri, dai 
professionisti del settore sanitario e dalle organizzazioni dei pazienti, il piano 
europeo di lotta contro il cancro intende dunque sfruttare, attraverso le 
iniziative faro e gli interventi previsti, le notevoli potenzialità delle nuove 
tecnologie e del progresso scientifico - comprese le indicazioni derivanti 
dalle scienze sociali e comportamentali -, per contrastare più efficacemente 
il cancro lungo l'intero decorso della malattia. 
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Iniziativa faro 1: il 1° luglio 2021 è stato inaugurato un nuovo Centro di 
conoscenze sul cancro presso il Centro comune di ricerca; il nuovo Centro ha lo 
scopo di agevolare il coordinamento delle iniziative scientifiche e tecniche legate 
al cancro a livello dell'Ue. Il centro dovrebbe fungere da mediatore di conoscenze, 
diffondendo l'applicazione delle migliori pratiche e formulando orientamenti da cui 
prendere spunto per l'ideazione e la realizzazione di nuove azioni nell'ambito del 
piano contro il cancro. Contribuirà, fra l'altro, alla futura iniziativa europea per 
l'imaging (diagnostica per immagini) dei tumori, allo Spazio europeo dei dati 
sanitari (atteso per il 2025) e alla ricerca effettuata nell'ambito della Missione contro 
il cancro.  

Ad oggi la piattaforma ospita un punto di riferimento per l'elaborazione delle 
politiche in materia di prevenzione, attraverso lo sportello informativo per la 
promozione della salute e la prevenzione delle malattie, il sistema europeo 
d'informazione sul cancro, gli orientamenti europei e i sistemi di garanzia della 
qualità per la prevenzione, lo screening, la diagnosi e la cura oncologici.  

Il 1° luglio 2021 sono stati pubblicati, come primo risultato del Centro di 
conoscenze, gli orientamenti europei e il programma di garanzia della qualità per 
lo screening, la diagnosi e la cura del cancro al seno. 

 

Iniziativa faro 2: sarà avviata nel 2022 l'iniziativa europea sull'imaging dei 
tumori per compilare un "atlante" dell'Ue di immagini relative al cancro, che 
metterà immagini anonimizzate a disposizione di una vasta gamma di portatori di 
interessi. L'iniziativa collegherà i dati a strumenti quali il calcolo ad alte prestazioni 
e l'intelligenza artificiale (Ia), compresi i parametri di riferimento per gli algoritmi 
di screening dei tumori. 

 

Di seguito si dà conto dei quattro ambiti di intervento che il piano ritiene 
fondamentali. 

1. Prevenzione 

Il piano contro il cancro mira a far conoscere e ad affrontare i principali 
fattori di rischio, come il fumo (affinché entro il 2040 la percentuale di 
popolazione che consuma tabacco sia inferiore al 5%), il consumo eccessivo 
di alcol, l'obesità, la mancanza di attività fisica, l'inquinamento 
ambientale, il contatto con sostanze pericolose, radiazioni ed agenti 
infettivi.  

https://knowledge4policy.ec.europa.eu/cancer_en
https://knowledge4policy.ec.europa.eu/cancer_en
https://ec.europa.eu/health/ehealth/dataspace_it
https://ec.europa.eu/health/ehealth/dataspace_it
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/missions-horizon-europe/cancer_en
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/missions-horizon-europe/cancer_en
https://knowledge4policy.ec.europa.eu/health-promotion-knowledge-gateway_en
https://knowledge4policy.ec.europa.eu/health-promotion-knowledge-gateway_en
https://ecis.jrc.ec.europa.eu/
https://ecis.jrc.ec.europa.eu/
https://healthcare-quality.jrc.ec.europa.eu/
https://healthcare-quality.jrc.ec.europa.eu/
https://healthcare-quality.jrc.ec.europa.eu/ecibc/european-breast-cancer-guidelines
https://healthcare-quality.jrc.ec.europa.eu/ecibc/european-breast-cancer-guidelines
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Fra l'altro, nel piano si sottolinea che il rischio di cancro aumenta per gli 
effetti combinati di cattive abitudini alimentari e inattività fisica2. Per quanto 
riguarda l'alimentazione, la Commissione intende: 

• ridurre la presenza di contaminanti cancerogeni negli alimenti 
sulla scorta degli ultimi dati scientifici disponibili;  

• valutare il piano d'azione dell'Ue sull'obesità infantile 2014-2020; 
• come annunciato nella strategia "Dal produttore al consumatore 

(Farm to fork)", proporre nel 2023 un riesame del programma dell'Ue 
"Frutta, verdura e latte nelle scuole", al fine di accrescere la 
disponibilità di prodotti sani per i bambini e migliorare la loro 
comprensione dei benefici di un'alimentazione sana; 

• proporre l'obbligo di apporre sulla parte anteriore della confezione 
un'etichetta nutrizionale armonizzata, in modo che i consumatori 
possano compiere scelte alimentari informate, sane e sostenibili. 

 

Nella strategia Dal produttore al consumatore"3, la Commissione ha 
dichiarato che, al fine di dare ai consumatori gli strumenti necessari per 
compiere scelte alimentari consapevoli, sane e sostenibili, proporrà 
l'obbligo di un'etichettatura nutrizionale armonizzata sulla parte anteriore 
della confezione e valuterà la possibilità di proporre l'estensione a 
determinati prodotti dell'obbligo delle indicazioni di origine o di 
provenienza, "tenendo pienamente conto degli impatti sul mercato unico". 
La proposta dovrebbe essere presentata entro il 2022 e preceduta da una 
valutazione di impatto. La strategia è stata esaminata dalla Commissione 
Agricoltura della Camera dei Deputati, che il 24 febbraio 2021 ha approvato 
un documento finale (Doc. XVIII, n. 26).  
Per quanto riguarda l’Italia, sono state espresse alcune perplessità sulla 
scelta di rendere obbligatoria l'etichetta nutrizionale. In Francia, Belgio, 
Spagna, Germania e Paesi Bassi è già stato adottato un sistema di 
rappresentazione visiva della dichiarazione nutrizionale, cd. "Nutriscore", 
la cui etichetta è rappresentata da una scala di cinque colori, dal verde scuro 
che indica i prodotti alimentari con la qualità nutrizionale più elevata, 

                                              

2 Cfr. Wild CP, Weiderpass E, Stewart BW, editors (2020). World Cancer Report: Cancer 
Research for Cancer Prevention, Lione, Francia; Agenzia internazionale per la ricerca sul 
cancro.  

3. Per una disamina dei contenuti della strategia, si veda il dossier curato dall’Ufficio Rapporti 
con l’Unione europea della Camera dei Deputati.  

https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/nutrition_physical_activity/docs/childhoodobesity_actionplan_2014_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/food/horizontal-topics/farm-fork-strategy_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_5501
https://www.camera.it/leg18/491?idLegislatura=18&categoria=018&tipologiaDoc=documento&numero=026&doc=intero
https://publications.iarc.fr/586
https://publications.iarc.fr/586
http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/ES039.pdf
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all'arancione scuro per i prodotti con scarsa qualità nutrizionale, associati 
alle lettere dalla A alla E.  
L’Italia ha sempre sostenuto la necessità di una corretta e trasparente 
informazione al consumatore esprimendo la sua contrarietà rispetto 
all’introduzione di sistemi “a semaforo”, come il Nutriscore, che 
fornirebbero una classificazione non rappresentativa del reale valore degli 
alimenti penalizzando alcune produzioni tipiche. Si segnala che il 19 
gennaio 2021 il Ministero dello sviluppo economico (Mise) ha pubblicato il 
manuale d'uso della cd. NutrInform battery, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 4, del Decreto 19 novembre 2020, “Forma di presentazione e 
condizioni di utilizzo del logo nutrizionale facoltativo complementare alla 
dichiarazione nutrizionale in applicazione dell'articolo 35 del regolamento 
(UE) 1169/2011”. Il documento fornisce le linee guida per le aziende sul 
sistema di etichettatura nutrizionale proposto dall'Italia, in alternativa al 
sistema a semaforo del Nutriscore.  
A margine della seduta del Consiglio dei ministri dell’agricoltura del 21 
settembre 2020 è stato presentato un non paper - redatto su iniziativa 
italiana - sul tema dell'etichettatura fronte-pacco degli alimenti (Front of 
Pack Nutrition Labeling - FOPNL), co-firmato da Cipro, Grecia, Lettonia, 
Romania, Repubblica Ceca e Ungheria, in cui sono state evidenziate 
l'importanza della corretta informazione al consumatore, volta a 
promuovere scelte consapevoli, in linea con gli obiettivi e le priorità previste 
dalla Strategia Farm to Fork, e la necessità di sviluppare un sistema 
armonizzato a livello Ue di etichettatura nutrizionale fronte-pacco. Il 
documento propone di escludere i prodotti Dop, le Igp e i prodotti mono-
ingrediente, come l'olio d'oliva, dall'etichetta nutrizionale europea; la 
definizione di quest'ultima dovrà tenere conto delle linee guida dietetiche di 
ciascun Paese. Nel documento si precisa che un'etichetta nutrizionale 
armonizzata a livello europeo dovrebbe considerare gli alimenti nel contesto 
più generale di diete sane ed essere volontaria, con la possibilità per gli Stati 
membri di renderla obbligatoria. 
In occasione del Consiglio "Agricoltura e pesca" del 15 e 16 dicembre 
2020, i Ministri hanno discusso del progetto di conclusioni 
sull'etichettatura nutrizionale sulla parte anteriore della confezione, sui 
profili nutrizionali e sull'etichettatura d'origine, elaborato dalla presidenza. 
I Ministri hanno in generale convenuto sull'importanza di un'etichettatura 
nutrizionale sulla parte anteriore della confezione armonizzata a livello 
dell'Ue, anche al fine di promuovere regimi alimentari sani e sostenibili. 
Non è stato tuttavia raggiunto un consenso sul testo elaborato dalla 
presidenza - cui non hanno aderito Italia, Grecia e Repubblica Ceca - e il 
testo è stato dunque adottato come conclusioni della presidenza. 
 

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Manuale_uso_NutrInform_Battery.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/12/07/20A06617/sg
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10846-2020-INIT/en/pdf
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Si segnala inoltre che il 23 settembre 2021 si è proceduto all'inaugurazione 
della campagna "HealthyLifestyle4All", la quale - al fine di contribuire al 
conseguimento degli obiettivi del piano contro il cancro - coinvolgerà, fra gli 
altri settori chiave, la promozione dello sport, dell'attività fisica e di 
un'alimentazione sana. 

 

Iniziativa faro 3: grazie ai fondi dedicati nell'ambito del programma EU4Health 
e ad altri strumenti di finanziamento, nell'ambito della prevenzione dei tumori 
causati da infezioni, il piano sosterrà gli sforzi degli Stati membri volti a estendere 
la vaccinazione sistematica contro i papillomavirus umani di ragazze e ragazzi. 
L'obiettivo è quello di vaccinare almeno il 90% della popolazione bersaglio di 
ragazze nell'Ue e aumentare considerevolmente la copertura vaccinale dei ragazzi 
entro il 2030.  

 
2. Individuazione precoce dei tumori 

Nel piano viene evidenziato che l'individuazione precoce mediante 
screening offre le migliori possibilità di sconfiggere i tumori e salvare vite. 

Per guidare le azioni dell'Ue sullo screening dei tumori basandosi sui dati 
più recenti, la Commissione intende stilare una Terza relazione 
sull'attuazione della raccomandazione del Consiglio, del 2 dicembre 2003, 
sullo screening dei tumori; parallelamente, a medio termine, il sistema 
europeo d'informazione sul cancro procederà alla rilevazione sistematica di 
indicatori per monitorare e valutare i programmi di screening dei tumori. 
Inoltre, entro il 2022, la Commissione presenterà una proposta per aggiornare 
la raccomandazione del Consiglio sullo screening dei tumori, in relazione 
ai più recenti dati scientifici disponibili. 

 

Iniziativa faro 4: verrà proposto un nuovo programma di screening dei 
tumori per aiutare gli Stati membri a garantire che, entro il 2025, il 90% della 
popolazione dell'Ue che abbia necessità di screening del tumore al seno, del tumore 
del collo dell'utero e del tumore del colon-retto abbia la possibilità di sottoporvisi. 
Il programma sarà sostenuto con finanziamenti dell'Ue e si concentrerà sui 
miglioramenti da apportare in tre ambiti chiave: l'accesso, la qualità e la 
diagnostica. 

 
 
 

https://sport.ec.europa.eu/news/healthylifestyle4all-campaign-launches-in-september-with-pledge-board
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/ALL/?uri=CELEX:32003H0878
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3. Diagnosi e trattamento 

Il piano europeo per sconfiggere il cancro intende garantire che le persone 
nell'Ue abbiano il diritto di accedere a un'assistenza sanitaria preventiva e 
terapeutica a prezzi accessibili e di buona qualità, come richiesto dal pilastro 
europeo dei diritti sociali. 

Iniziativa faro 5: Entro il 2025 la Commissione istituirà una rete dell'Ue che 
collegherà i centri oncologici integrati nazionali riconosciuti in ogni Stato 
membro. Questa collaborazione transfrontaliera intende: migliorare l'accesso dei 
pazienti a diagnosi e cure di alta qualità e ai trattamenti innovativi più recenti; 
contribuire alla mobilità del paziente per assicurare un trattamento adeguato ai 
pazienti con patologie complesse; garantire un'assistenza di maggiore qualità; 
ridurre le disuguaglianze in tutta l'Ue, consentendo al contempo ai pazienti di 
beneficiare della diagnosi e del trattamento nelle vicinanze del proprio domicilio. 
Il piano contro il cancro mira a garantire che il 90% dei pazienti idonei abbia 
accesso a tali centri entro il 2030. 

 

Iniziativa faro 6: una nuova iniziativa di "diagnosi e trattamento del cancro 
per tutti" contribuirà a migliorare l'accesso a diagnosi e trattamenti innovativi dei 
tumori. Utilizzerà la tecnologia del "sequenziamento di prossima generazione" per 
ottenere profili genetici rapidi ed efficienti delle cellule tumorali, così da permettere 
ai centri oncologici di condividere i profili oncologici e di adottare approcci 
diagnostici e terapeutici identici o analoghi per i pazienti con profili oncologici 
comparabili.  

 

Iniziativa faro 7: parallelamente al progetto di genomica per la salute pubblica, 
l'iniziativa europea per comprendere il cancro (UNCAN.eu), che sarà avviata 
nell'ambito della missione contro il cancro per migliorare la comprensione 
dell'insorgenza dei tumori, contribuirà anche a individuare le persone ad alto rischio 
di tumori comuni utilizzando la tecnica dei punteggi di rischio poligenico.  

 

4. Miglioramento della qualità della vita dei malati oncologici, dei 
soggetti che hanno subito interventi o trattamenti relativi ad un 
cancro e dei prestatori di assistenza 

Nel piano si evidenzia che i progressi nell'individuazione precoce, 
nell'efficacia delle terapie e nelle cure di sostegno hanno determinato un 
aumento considerevole dei tassi di sopravvivenza. Esso riferisce che il 
numero di sopravvissuti alla malattia cresce ogni anno ed è attualmente 

https://ec.europa.eu/info/european-pillar-social-rights-0_it
https://ec.europa.eu/info/european-pillar-social-rights-0_it
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stimato a oltre 12 milioni in Europa (cifra che comprende circa 300.000 
guariti dal cancro infantile).  

Il piano prende pertanto in considerazione anche misure tese a facilitare 
l'integrazione sociale e il reinserimento lavorativo dei pazienti oncologici. In 
particolare: 

• la Commissione europea si impegna a garantire la piena attuazione 
della direttiva (UE) 2019/1158, relativa all'equilibrio tra attività 
professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di 
assistenza; 

• la strategia sui diritti delle persone con disabilità 2021-2030 - 
adottata il 3 marzo 2021 - è tesa a promuovere adattamenti sul 
luogo di lavoro per le persone con disabilità. A questo proposito 
sarà importante un ulteriore sostegno per adattare i modelli di 
lavoro per i pazienti oncologici e i sopravvissuti alla malattia; 

• la Commissione avvierà un dialogo con le imprese per elaborare un 
codice di condotta, affinché le pratiche commerciali dei fornitori 
di servizi finanziari tengano conto dei progressi nei trattamenti 
contro il cancro e della migliore efficacia di questi ultimi, in modo 
da assicurare che, nella valutazione dell'idoneità di coloro che 
richiedono prodotti finanziari (in particolare, il credito e 
l'assicurazione legata ai contratti di credito o di prestito), siano 
utilizzate esclusivamente informazioni proporzionate e necessarie.  

Iniziativa faro 8: con i fondi del programma EU4Health la Commissione varerà 
l'iniziativa a favore di una vita migliore per i malati di cancro, il cui obiettivo è 
quello di fornire, entro il 2022, una "smart card del sopravvissuto al cancro" per 
riassumere la storia clinica dei pazienti e facilitare e monitorare le cure di follow-
up, compresa l'esperienza da loro vissuta4.  

Entro il 2023 tale iniziativa sarà integrata dalla creazione di un centro digitale 
europeo dei pazienti oncologici virtuale, istituito nell'ambito della citata missione 
contro il cancro di Orizzonte Europa, per sostenere un approccio standardizzato allo 
scambio volontario di dati sui pazienti e al monitoraggio delle condizioni di salute 
dei sopravvissuti alla malattia.  

Il piano prospetta inoltre ulteriori ambiti di intervento: 

                                              

4 La smart card dovrebbe essere una tessera personalizzata e volontaria, sotto forma di 
applicazione o di carta elettronica portatile interoperabile, che collegherà il paziente agli 
operatori sanitari per migliorare la comunicazione e il coordinamento sul follow-up medico. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1158
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2021:101:FIN#PP4Contents
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• Disuguaglianze fra gli Stati membri dell'Unione 

Fra gli Stati membri e all'interno degli stessi, esistono differenze 
consistenti nella prevenzione e nella cura dei tumori. Queste disuguaglianze 
si ravvisano nell'accesso ai programmi di prevenzione, nei tassi di 
individuazione precoce del cancro, nella diagnosi, nel trattamento, nella 
sopravvivenza e nelle misure volte a migliorare la qualità della vita dei 
pazienti oncologici e dei sopravvissuti alla malattia.  

Il piano europeo di lotta contro il cancro intende porre fine a queste 
disuguaglianze lungo l'intero decorso della malattia, e affrontare i problemi 
in questione anche in combinazione con le azioni previste nella Strategia 
farmaceutica per l'Europa, adottata il 25 novembre 2020, e nella Strategia sui 
diritti delle persone con disabilità 2021-2030.  

 

Iniziativa faro 9: Entro il 2021 la Commissione intende istituire un registro 
delle disuguaglianze di fronte al cancro, il cui scopo sarà individuare le tendenze, 
le disparità e le disuguaglianze fra Stati membri e regioni.  

 
• Tumori infantili 

Particolare attenzione sarà rivolta ai più piccoli e la nuova smart card del 
sopravvissuto al cancro affronterà anche le specificità dei sopravvissuti al 
cancro infantile, compresi il monitoraggio a lungo termine dei risultati e della 
potenziale tossicità dei trattamenti, la riabilitazione, il sostegno psicologico, 
i moduli di insegnamento, la comunicazione con il personale sanitario e le 
informazioni sulla storia clinica passata5. 

 

Iniziativa faro 10: nel 2021 la Commissione avvierà l'iniziativa per aiutare i 
bambini affetti da cancro allo scopo di garantire che i minori abbiano accesso a 
un'individuazione, una diagnosi, un trattamento e una cura rapidi e ottimali (anche 
attraverso la nuova rete di centri oncologici integrati). L'iniziativa sarà finanziata 
nell'ambito del programma EU4Health.  

 

                                              

5 In proposito il piano riferisce che, per i paesi dell'Ue-27, nel 2020 sono stati più di 15.500 i 
bambini e gli adolescenti cui è stato diagnosticato un cancro e più di 2.000 giovani pazienti 
hanno perso la vita (il cancro è la principale causa di morte per malattia nei bambini con più di 
un anno di età). 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/document/print/it/ip_20_2173/IP_20_2173_IT.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/document/print/it/ip_20_2173/IP_20_2173_IT.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0101&qid=1631892193963
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0101&qid=1631892193963
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Strumenti di finanziamento 

Come sopra ricordato, il piano europeo di lotta contro il cancro sarà 
attuato, reso possibile e sostenuto ricorrendo all'intera gamma di strumenti di 
finanziamento della Commissione, con un totale di 4 miliardi di euro 
stanziati per azioni di contrasto alla malattia.  

In particolare, il programma EU4Health dedicherà al piano 1,25 
miliardi di euro. 

La Commissione rende noto che sarà erogato sostegno finanziario anche 
attraverso i seguenti altri strumenti di finanziamento dell'Ue:  

• il programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte Europa (per 
un totale di 2 miliardi di euro a sostegno della prevista missione 
contro il cancro e di altri progetti di ricerca sul cancro)6;  

• il programma Erasmus+, l'Istituto europeo di innovazione e tecnologia 
(Eit) e le azioni Marie Skłodowska-Curie (che potrebbero mettere a 
disposizione fino a un totale di 500 milioni di euro per progetti 
relativi all'istruzione, alla formazione e alla ricerca nel campo dei 
tumori)7;  

• il programma Europa digitale (che erogherà un sostegno finanziario 
di un massimo di 250 milioni di euro per progetti connessi al cancro 
e sosterrà investimenti digitali più ampi - ad esempio in relazione ai 
dati elettronici, alla sicurezza informatica e alle competenze digitali - 
di cui beneficerà il settore sanitario);  

• i fondi della politica di coesione (Fondo europeo di sviluppo 
regionale, Fondo di coesione e Fondo sociale europeo Plus); 

• il dispositivo per la ripresa e la resilienza, nell'ambito del bilancio 
dell'Ue e del piano per la ripresa "Next Generation EU" (il quale, con 
una dotazione di 672,5 miliardi di euro, finanzierà, in parte con 
contributi a fondo perduto e in parte con prestiti, riforme e 
investimenti, sostenendo la ripresa dalla pandemia di Covid-19); 

                                              

6 Oltre alla missione contro il cancro, Orizzonte Europa finanzia la ricerca e progetti pilota nelle 
aree tematiche del polo "Sanità" con una dotazione di 8,2 miliardi di euro.   

7 L'importo è indicativo e riflette la dotazione dei precedenti progetti sul cancro portati a termine 
nel periodo 2014-2020.   

https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/node_it
https://eit.europa.eu/it/in-your-language
https://ec.europa.eu/research/mariecurieactions/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/erdf/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/erdf/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/cohesion-fund/
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&langId=en
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• lo Strumento di sostegno tecnico - SST (fornisce un sostegno tecnico 
a tutti gli Stati membri dell'Ue che esprimano interesse nei confronti 
di riforme istituzionali, amministrative e a favore della crescita8, con 
un bilancio di 864 milioni di euro per il periodo 2021-2027); 

• il programma InvestEU (offrirà prestiti e finanziamenti azionari per 
investimenti in ospedali, assistenza sanitaria di base e strutture di 
assistenza comunitaria, sanità elettronica, personale sanitario e 
prodotti sanitari, servizi e modelli di cura innovativi).  

Al fine di agevolare il ricorso agli strumenti di finanziamento dell'Ue, la 
Commissione istituirà un meccanismo di condivisione delle conoscenze per 
informare gli Stati membri sui diversi meccanismi di finanziamento dell'Ue 
e sulle relative modalità di utilizzo.  

Verrà inoltre istituito il gruppo di attuazione del piano contro il cancro 
dell'Ue, per allineare le azioni e le politiche fra la Commissione europea e le 
altre istituzioni. Il gruppo lavorerà a stretto contatto con:  

• le Commissioni del Parlamento europeo che si occupano di questioni 
connesse al cancro;  

• gli Stati membri (attraverso il Gruppo direttivo per la promozione 
della salute, la prevenzione delle malattie e la gestione delle malattie 
non trasmissibili);  

• il Comitato della missione contro il cancro, che agisce da gruppo 
consultivo scientifico;  

• un gruppo di contatto dei portatori di interessi, costituito in particolare 
da gruppi di pazienti e istituito nell'ambito della piattaforma per la 
politica sanitaria della Commissione. 

Il piano europeo di lotta contro il cancro sarà riesaminato entro la fine del 
2024. 

Il progetto di risoluzione della Commissione speciale del Parlamento 
europeo 

Il 21 giugno 2021 è stata presentata presso la Commissione speciale sulla 
lotta contro il cancro del Parlamento europeo una bozza di risoluzione sulla 
Strategia europea contro il cancro, “Su rafforzare l'Europa nella lotta 

                                              

8 L'Sst è il programma successore del programma di sostegno alle riforme strutturali (SRSP).   

https://ec.europa.eu/info/overview-funding-programmes/technical-support-instrument-tsi_it
https://europa.eu/investeu/home_it
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/beca/home/highlights
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/beca/home/highlights
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/BECA-PR-693752_IT.pdf
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contro il cancro – Verso una strategia globale e coordinata” (On 
strengthening Europe in the fight against cancer – towards a comprehensive 
and coordinated strategy - (2020/2267(INI)).  

Nel documento si sottolinea l’importanza della prevenzione ed in 
particolare si propone, tra l’altro, di: 

• attuare le azioni a sostegno della prevenzione in tutte le politiche e i 
programmi di finanziamento dell’UE; 

• colmare le disuguaglianze tra gli Stati membri nell’accesso agli 
strumenti e ai programmi di prevenzione; 

• adottare piani per prevenire e gestire eventuali carenze di farmaci 
oncologici in momenti di crisi sanitaria;  

• migliorare, anche con un’adeguata informazione dei pazienti, 
l’accesso transfrontaliero alle prestazioni di diagnosi e cura;  

• istituire un “istituto oncologico europeo virtuale” che riunisca 
rappresentanti dei programmi nazionali di lotta contro il cancro, 
associazioni di pazienti e caregiver, con la missione di coordinare i 
programmi nazionali, avviare campagne di prevenzione, scambio di 
dati e di best practices. 

Il testo chiede inoltre che entro il 2025 tutti gli Stati membri garantiscano 
il diritto all'oblio ai pazienti oncologici dopo dieci anni dalla fine del 
trattamento, e dopo cinque anni per i pazienti la cui diagnosi sia stata 
formulata prima dei 18 anni di età.  

Per risolvere i problemi di accessibilità dei trattamenti e dei farmaci 
antitumorali, propone tra l’altro procedure di appalto congiunte, il 
rafforzamento e la diversificazione delle catene di approvvigionamento, il 
monitoraggio di eventuali carenze, la creazione di riserve strategiche, 
nonché la revisione della legislazione europea sui farmaci pediatrici e 
orfani.  

Con riguardo al ruolo della dieta nella prevenzione delle patologie 
oncologiche, si segnala infine che il documento chiede alla Commissione e 
agli Stati membri “di aiutare i consumatori a prendere decisioni informate, 
sane e sostenibili per quanto riguarda i prodotti alimentari, adottando sistemi 
di etichettatura armonizzati e obbligatori sulla parte anteriore delle 
confezioni, quali ad esempio Nutri-Score” (si vedano le pagine 4-5).  
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L'Unione europea della salute 

La costruzione di un'Unione europea della salute era stata già 
preannunciata dalla presidente della Commissione europea Ursula Von der 
Leyen che, nel discorso sullo stato dell'Unione del 2020, pronunciato nella 
sessione plenaria del Parlamento europeo, ha esortato l'Europa a trarre 
insegnamenti dall'attuale crisi e ha sottolineato che, "lavorando con il 
Parlamento europeo e il Consiglio verso un'Unione della salute più forte, 
l'Ue potrà attrezzarsi per prevenire le crisi sanitarie sia dell'Ue che 
mondiali, per prepararvisi e per gestirle, con tutti i benefici sociali ed 
economici che ne deriverebbero".  

Con la comunicazione dell'11 novembre 2020 "Costruire un'Unione 
europea della salute: rafforzare la resilienza dell'Ue alle minacce per la 
salute a carattere transfrontaliero" (COM(2020) 724), la Commissione ha 
quindi dichiarato di voler presentare una serie di proposte volte a potenziare 
il quadro per la sicurezza sanitaria dell'Ue e a rafforzare il ruolo delle 
principali agenzie dell'Unione nella preparazione e nella risposta alle crisi. 
La Commissione ha sottolineato in particolare la necessità di un maggiore 
coordinamento a livello dell'Ue per intensificare la lotta alla pandemia di 
Covid-19 e per affrontare meglio future emergenze sanitarie.  

Fanno parte del cd. pacchetto dell’Unione europea della salute: 

• una proposta di regolamento (COM(2020) 725) che mira ad ampliare 
il ruolo dell’Agenzia europea dei medicinali (Ema) per favorire una 
risposta coordinata a livello dell'Ue alle emergenze sanitarie 
mediante: a) il monitoraggio delle carenze di medicinali e dispositivi 
medici essenziali; b) la consulenza scientifica per lo sviluppo di 
medicinali rivolti alla terapia, alla prevenzione o alla diagnosi delle 
patologie all'origine delle crisi; c) il coordinamento degli studi per 
valutare l'efficacia e la sicurezza dei vaccini; d) il coordinamento delle 
sperimentazioni cliniche. Il 15 giugno 2021 il Consiglio dell’Ue ha 
raggiunto un accordo sul testo per il negoziato con il Parlamento, che 
ha votato la propria posizione in prima lettura l’8 luglio;  

• una proposta di regolamento volta ad estendere le competenze del 
Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(COM(2020) 726);   

• una proposta di regolamento volta ad aggiornare il quadro normativo 
esistente (si veda la decisione n. 1082/2013/UE) in materia di gravi 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/SPEECH_20_1655
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0724&from=IT
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/proposal-mandate-european-medicines-agency_en.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/06/15/council-agreement-paves-way-to-reinforce-european-medicines-agency/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0351_IT.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020PC0726&qid=1613650961455&from=IT
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwiCz9SvgJvtAhXIDuwKHQqjDHEQFjAAegQIBhAC&url=https%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Flegal-content%2FIT%2FTXT%2FPDF%2F%3Furi%3DCELEX%3A32013D1082%26from%3Den&usg=AOvVaw31FrymsaSbUaXIjDtciyKR
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minacce per la salute a carattere transfrontaliero (COM(2020) 
727). Il Consiglio ha concordato la sua posizione negoziale su 
quest'ultime due proposte il 23 luglio 2021.  

Il Senato ha esaminato le proposte legislative relative all'Unione europea della 
salute e la 14a Commissione (Politiche dell’Unione europea) ha approvato una 
risoluzione nella seduta del 12 maggio 2021 (Doc. XVIII-bis n. 9).  

 

La succitata comunicazione ha inoltre prospettato la necessità di una 
Autorità dell’Ue per la preparazione e la risposta alle emergenze 
sanitarie (Health emergency preparedness and response authority- Hera), 
che rafforzi la capacità di preparazione e risposta alle minacce a carattere 
transfrontaliero nuove ed emergenti per la salute umana. Il 16 settembre 2021 
è stata presentata una comunicazione (COM(2021) 576) sulla sua istituzione.   

Per garantire un avvio rapido e sulla scorta dell'esperienza dell'incubatore 
Hera, lanciato nel febbraio 2021, l'Hera è istituita come struttura interna della 
Commissione e dovrebbe essere pienamente operativa all'inizio del 2022. Il 
suo funzionamento sarà riesaminato e adattato su base annuale fino al 2025, 
quando sarà effettuata una revisione completa. La nuova autorità dovrebbe, 
fra l’altro, monitorare e mettere in comune capacità produttive e di sviluppo 
e disponibilità di materie prime, nonché promuovere lo sviluppo di 
tecnologie e soluzioni trasversali in risposta a potenziali minacce future (ad 
esempio, le tecnologie delle piattaforme vaccinali o l'applicazione di 
strumenti digitali e dell'intelligenza artificiale). 

 

 

 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020PC0727&qid=1632304227856&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020PC0727&qid=1632304227856&from=IT
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/07/23/european-centre-for-disease-prevention-and-control-and-cross-border-threats-to-health-council-agrees-negotiating-position/
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/360619.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0576&qid=1632305220593
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_641
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_641
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